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DATI E RIFERIMENTI  
  
  

  

  

  

  

  

UBICAZIONE  
  
Comune di Carlazzo (CO), frazione Piano, Strada Statale Regina (SS340) all’altezza di via Calventina.  

Accatastato al NCEU – Nuovo Catasto Edilizio Urbano al foglio 3, mappale 1785 e mappale 1083 

sezione censuaria PIA.  



 
  

  

  

  

  

  

  

1. INQUADRAMENTO URBANISTICO E TERRITORIALE  
  

L’analisi e interpretazione dei luoghi è partita dall’esame della normativa vigente, da quella 

sovracomunale, Regionale e provinciale sino a quella comunale. Di seguito la valutazione del Piano 

territoriale Regionale (PTR), del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) e del Piano 

del Governo del Territorio (PGT), di cui è parte integrante la tavola allegata alla presente relazione 

denominata PL00 – STATO DI FATTO – Estratti Urbanistici, estratti catastali, ortofoto.  

  

1.1 PTR - Il piano territoriale Regionale  
Il PTR individua tramite la specifica sezione di Piano Paesaggistico Regionale (PPR), la disciplina di 

tutela paesaggistica ai sensi del D. Lgs 42/2004, integrando e adeguando i contenuti descrittivi del 

PTR stesso.  

  
  

  
Estratto mappa NCEU  
  



Il sito oggetto di intervento si colloca nella fascia prealpina caratterizzata dal tipico paesaggio dei 

laghi insubrici, come evidenziato nella tavola A – Ambiti geografici e unità tipologiche di paesaggio 

(retino righe a 45° colore azzurro).  

  

  
PTR – PPR_Tav A_ Ambiti geografici e unità tipologiche di paesaggio  

  

Il sistema territoriale in cui si inserisce l’area oggetto di intervento è quindi quella dei Laghi 

Insubrici, specifico oggetto di tutela, dotato di un sistema paesaggistico organico caratterizzato 

nello specifico, dalla presenza dello scenario lacuale del Lario a est e del Lago di Lugano a ovest. 

Come evidenziato nell’ estratto della Tav D1b_Quadro di riferimento della Tutela dei Laghi Insubrici, 

l’area, prossima al Lago di Piano visibile dalla proprietà, ricade negli ambiti territoriali contermini ai 

laghi tutelati ai sensi dell’art. 142 della legge 42/2004, all’interno della fascia di rispetto del lago, 

pari a 300 m dalla sponda (campitura piena di colore ocra chiaro).  

Inoltre, risulta compresa nella Riserva naturale del Lago di Piano (campitura a righe inclinate a 45°, 

colore verde), area protetta, coincidente con l’intera estensione dello specchio lacuale.  

  



  
PTR – PPR_Tav D1b_Quadro di riferimento della Tutela dei Laghi Insubrici  

  

La Riserva naturale del Lago di Piano è meglio individuata nella tavola C – istituzioni per la tutela 

della natura (punto numerato 17). L’area rientra inoltre in una zona SIC – Sito di importanza 

comunitaria (campitura piena in trasparenza colore giallo e numerata 47, il cui codice di riferimento 

è IT2020001) ed è un Geosito di rilevanza regionale (punto pieno colore blu).  

  

  



PTR – PPR_Tav C – Istituzioni per la tutela della natura  

  

L’area in oggetto è pertanto notevole per la propria ricchezza floro-faunistica e per la propria 

conformazione non solo geomorfologica, bensì anche geologica, testimonianza di un unicum, di 

biodiversità e di caratterizzazione paesistica.  

L’unicità paesaggistica di questo luogo è confermata dalla presenza di tracciati notevoli di rilevanza 

paesaggistica, di cui la Strada Statale Regina (SS 340) è considerata una strada panoramica 

(tracciato tratto continuo colore giallo), segnalata nella tavola E – viabilità di rilevanza 

paesaggistica.  

  

  
PTR – PPR_Tav E – viabilità di rilevanza paesaggistica  

  

La tutela paesaggistica di questi luoghi prossimi alla SS340 è dichiarata per mezzo di apposito 

decreto, Decreto Ministeriale 11 febbraio 1972 n°440. Dichiarazione di notevole interesse pubblico 

della zona a sud della S.P. n° 340 “Regina” (ex L. n°1497/39). L’apposizione del vincolo per mezzo 

di decreto è localizzata nella Tav Ia – Quadro sinottico tutele paesaggistiche di legge articoli 136 e 

142 D. Lgs. 42/2004 (campitura piena color verde chiaro), a cui si sovrappone l’individuazione della 

Riserva Naturale del Lago di Piano (campitura puntinata e perimetrata con tratto continuo color 

marrone). All’interno della stessa tavola viene ribadita l’estensione delle aree di rispetto dei laghi 

(campitura a righe inclinate a 45° da sinistra verso destra color azzurro).  

  

  



  
PTR – PPR_Tav  Ia – Quadro sinottico tutele paesaggistiche di legge articoli 136 e 142 D. Lgs. 42/2004  

  

1.2 PTCP – Piano territoriale di Coordinamento Provinciale  
Il PTCP della Provincia di Como, approvato ed efficace al 2006 definisce gli obiettivi generali di 

pianificazione territoriale di livello provinciale attraverso l’indicazione delle principali infrastrutture 

di mobilità, delle funzioni di interesse sovracomunale, di assetto idrogeologico e difesa del suolo, 

delle aree protette e della rete ecologica, dei criteri di sostenibilità ambientale dei sistemi 

insediativi locali.  

  

Il lotto è sito a sud della statale Regina, con affaccio sul lago di piano in un’area di dolce declivio, di 

media edificazione. Nella tavola C1 – Sintesi delle indicazioni di Piano, il PTCP ribadisce la tutela del 

Lago e delle aree limitrofe quali aree protette, come SIC – Sito di Importanza Comunitaria (punto 

pieno colore rosso) e Riserva Naturale (campitura piena color giallo).  

Inoltre, come evidenziato nell’estratto della Tav A9_I vincoli paesistico-Ambientali, il PTCP individua 

non solo la Riserva (campitura piena color giallo), ma anche l’ambito vincolato delle Bellezze 

d’insieme ai sensi del D.Lgs 42/2004 (tratteggio rigato a 45° color rosso): Decreto Ministeriale 11 

febbraio 1972 n°440. Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona a sud della S.P. n° 340 

“Regina” (ex L. n°1497/39).  

  

L’area in esame, rientra nell’unità tipologica di Paesaggio n° 8 “Valle Menaggina e lago di Porlezza” 

definita all’interno della Relazione allegata al PTCP (capitolo 2 sistema paesistico-ambientale e 

culturale pag. 62): < L’intera unità tipologica di paesaggio appare ricca di forme legata all’azione di 

modellamento glaciale, quali montecchi “a dorso di  balena”  orientati  nel  senso  della  valle  e  

rocce  montonate.  Su  uno  di  essi, nel cuore del comprensorio, sorge  il   Castello  di  Carlazzo,  che  

domina  dall’alto  l’incantevole Lago di Piano, un classico esempio di lago di  fondovalle  glaciale  

inserito  in  una riserva naturale regionale. La zona umida comprende lamineti,  fragmiteti,  cariceti  

e  boschi  di specie igrofile, tra i quali un raro esempio di boscaglia a salice cinereo, oltre ad un ricco  



popolamento faunistico. Tra il Lago di Piano e il Ceresio si estende invece una vasta piana alluvionale 

solcata dall’ultimo tratto del Cuccio e dal canale Lagadone.  

I centri abitati e gli insediamenti sparsi sono posti prevalentemente a mezza costa sul versante 

esposto a sud, mentre il versante opposto ne è privo, fatta eccezione per Grona e Bene Lario, ubicati 

su terrazzi geologici con esposizione particolarmente favorevole. Come tutte le aree pianeggianti 

poste in prossimità di centri  abitati  di   una  certa  consistenza,   il   contesto territoriale in esame, 

ed in particolare il Piano di  Porlezza, è oggi interessato  da  una  progressiva e  non  controllata  

espansione  dell’edificato,  senza  forma  e  qualità,  che  vi  trova ampi  spazi  liberi  facilmente  

accessibili  e  privi  di  condizionamenti  orografici.   Tutto   ciò comporta l’insorgere di problematiche 

sia in  riferimento  alla  qualità   paesaggistica   dei   luoghi sia alla funzionalità della rete ecologica.  

(…)  

Presso  Menaggio  convergono  quasi obbligatoriamente i  tracciati  della  Via  dei Monti  Lariani  e  

dell’Antica  Via  Regina,  nonché quello della strada statale Regina. Infine un pregevole percorso 

naturalistico circoscrive le sponde del Lago di Piano.>  

  

  
PTCP _Tav C1 – Sintesi delle indicazioni di Piano  

  



  
PTCP _Tav A9_Vincoli paesistico-ambientali  

  

1.3 PGT – Piano di Governo del Territorio  
Il PGT del Comune di Carlazzo è vigente dal 2010 ed ha subito due varianti, una nel 2013 ed una 

generale nel 2016.   

  

  
PGT_Tav.2.1 a_ Compatibilità con il PTCP  



Nel Documento di Piano, il PGT recepisce le direttive e gli indirizzi di Tutela del PTCP, riportandoli 

esplicitamente della tav 2.1 a_ Compatibilità con il PTCP, dove viene individuato il SIC – Sito di 

Importanza Comunitaria Lago di Piano, ora ZSC – Zona Speciale di Conservazione ai sensi del 

Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 15/07/2016 

(perimetro linea tratteggiata colore blu).   

  

Nello specifico, il lotto di proprietà rientra nell’ambito del centro e ricade nell’area di rispetto del 

lago ai sensi dell’art. 142, lettera b del D.Lgs 42/2004 (campitura righe a 45° color azzurro), a nord 

di una zona di interesse sovracomunale canneto e conservazione integrale Riserva Naturale 

(campitura a triangoli verde), e a sud del tracciato della SS340 (tratto a puntini color rosa – decreto 

n°440 del 11.02.1972) – vedi tav. 5a - analisi Territoriale – vincoli.  

  

 
tav. 5a - analisi Territoriale – vincoli.  

  

La sensibilità paesaggistica è media – SP 3 (campitura piena color giallo - vedi estratto tav 3.1c_carta 
del consumo di suolo, classi di sensibilità paesaggistica). La classe di fattibilità geologica è, invece, 
la 3 con consistenti limitazioni (campitura a righe inclinate a 45° color arancione – vedi estratto tav 
14.3_progetto_carta della fattibilità geologica).  

  

Nella tavola 14.1 b 16.1b_progetto_Ddp, PdS, PdR, viene perimetrato ed individuato il Piano di 

Lottizzazione P.L. 1 – Strada Statale regina – S.S. 340 dotato di specifica scheda normativa allegata. 

Il Pl si sviluppa all’interno del TUC – Tessuto Urbano Consolidato (campitura piena color giallo e 

righe inclinate a 45° nere sovrapposte). Parte del lotto ricade invece, in area considerata a barriera 

verde di protezione in progetto (campitura piena color verde scuro e simboli color verde chiaro), 

da preservare quale corridoio verde a connessione (freccia color verde) con le aree verdi sviluppate 

in prossimità con le sponde del lago, fruibili per mezzo di un percorso ligneo sospeso e a nord con 

le altre aree di tutela ecologica. Corrisponde alla barriera verde, anche una visuale panoramica che 

dalla S.S. Regina permette di godere della vista libera sul Lago di Piano.  



 
tav 3.1c_carta del consumo di suolo - classi di sensibilità paesaggistica  

  

 
tav 14.3_progetto_carta della fattibilità geologica  

  
  



 tav 
14.1 b 16.1b_progetto_Ddp, PdS, PdR  

2. ANALISI DEI VINCOLI DI TUTELA PESAGGISTICA  
  

Dall’analisi condotta a partire dai livelli di tutela sovraordinati fino alla pianificazione di dettaglio, 

emerge che i livelli di vincolo sono omogenei e in sintonia.  
In sintesi, i vincoli di carattere strutturale e paesistico-ambientale gravanti sull’area sono:  

- Ambito centro abitato  

- Area di rispetto del Lago di Piano (n° 33) ex D.Lgs. 42/2004, art- 142, lett. b  

- Ambito di tutela ex L. 1497/89 “Bellezze d’Insieme”, territorio a sud della Strada Statale Regina 

(decreto n° 440 del 11.02.1972)  

- SIC Sito di Importanza Comunitaria, ora ZCS Zona Speciale di Conservazione (Decreto Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 15/07/2016  

- Riserva Naturale Lago di Piano  

- Zona di interesse sovracomunale canneto e conservazione integrale Riserva Naturale   

  

Inoltre, il SIBA – Sistema Informativo Beni e Ambiti Paesaggistici individua il vincolo apposto con 
Decreto Ministeriale del 15 settembre 1973, Dichiarazione di Notevole Interesse pubblico di una 
zona sita nel territorio comunale di Carlazzo:  
< (…) riconosciuto che il territorio predetto ha notevole interesse pubblico per le bellezze naturali 

che si godono dalle strade e dai punti di vista accessibili al pubblico e compresi nel territorio 

proposto per il vincolo. Infatti, il territorio è caratterizzato da gradevoli ondulazioni del terreno che 

si concludono nella piana che scende dolcemente verso lo specchio d’acqua, formando un quadro 

naturale di alto interesse panoramico. Inoltre i gruppi sparsi di vecchie case costituiscono un insieme 

di valori espressivi naturali e dovuti all’intervento dell’uomo, particolarmente fusi insieme a 

costituire complessi di cose immobili aventi valore estetico e tradizionale ove è nota essenziale la 

spontanea concordanza e fusione fra l’espressione della natura e quella del lavoro umano.>  

  



 

3. ANALISI DEL CONTESTO PAESISTICO   
  

Parte integrante della lettura del contesto paesistico è la documentazione fotografica allegata 

all’interno della tavola di rilievo dello stato di fatto PL 01.  

 

L’ambito in esame si trova nella frazione di Piano, a sud della strada statale n. 340 Regina, all’altezza 

di via Calventina, con affaccio sul lago di Piano.   

  
SIBA – Regione Lombardia  

  

  
Ortofoto_Google Maps 2020   
  



Il lotto di proprietà assume una giacitura da nord a sud che dalla statale scende verso le sponde del 

lago con una pendenza leggera. A nord dalla statale Regina il versante si sviluppa su terrazzamenti 

e gradonamenti, poiché la pendenza risulta più accentuata. In questi terrazzamenti è possibile 

riconoscere i residui della coltivazione della vite sopra i quali si estendono dei residui di territorio 

coperti da prati e a bosco. Attualmente i pianori dei terrazzamenti sono coperti da prato e in parte 

a bosco sul lato Ovest. A est della proprietà si sviluppa una fascia a carattere residenziale nella parte 

a monte, mentre verso lago una a carattere agricolo con presenza di alberature sparse o da filari 

alberati lungo le aste dei rigagnoli che portano a lago. A sud, invece, si ergono fabbricati strumentali 

all’attività agricola e all’allevamento. A ovest, infine, si presentano strutture turistico recettive, sia 

private che pubbliche (la sede della riserva Lago di Piano) e relativi parcheggi.  

  

  
  

Attualmente il lotto risulta occupato da un fabbricato adibito in passato a magazzino e realizzato in 

lamiera, che si sviluppa pressoché parallelamente alla S.S. 340, a cui si accede alla stessa dall’angolo 

nord-est della proprietà. Dal punto di vista vegetazionale, a valle del fabbricato è radicato un 

esemplare di Platano (Platanus hybrida).  

  

  

  
  

  

   

   



  
  

Nella fascia più vicina al lago sono radicate alcuni salici (Salix alba) che affiancano la pista 

ciclopedonale lungo la sponda.  

Sul lato ovest scorre un rigagnolo che affluisce nel lago di Piano (Roggia di Calventina), riportato 

nelle tavole dello Studio del Reticolo Minore, che risulta intubato nel tratto sotto la statale e per la 

quasi totalità del tratto che conduce a lago, tranne nella parte terminale.  

  

4. INDIVIDUAZIONE DEGLI ELEMENTI DI VULNERABILITA’ E DI RISCHIO  
  

Il carattere più importante dell’area dal punto di vista paesaggistico ed ambientale è la grande 

biodiversità e la ricchezza della vegetazione esistente. Di interesse, quindi, la qualità della 

vegetazione esistente, perfetto habitat per la fauna autoctona del lago. La componente 

ecosistemica è quindi un elemento di vulnerabilità, da preservare integralmente.  

Si riscontra particolare importanza del sito dal punto di vista panoramico, per la presenza di vedute 

sul lago dalla strada statale panoramica Regina e verso il paesaggio a monte, dal percorso 

ciclopedonale lungo la sponda del lago.  

Il contesto è caratterizzato quindi da un certo ordine vegetazionale, ma da un disordine percettivo 

dovuto alla realizzazione di edifici di natura, destinazione e carattere materico e formale differente, 

tra cui nello specifico il fabbricato esistente sulla proprietà, in disuso e costruito senza tenere conto 

dei caratteri del paesaggio.  

Il luogo può ancora sostenere cambiamenti purché controllati e con caratteri di qualità 

architettonica e di materiali che si integrino al contesto paesaggistico e all’ambito urbano 

circostante, dove non si notano elementi di pregio architettonico.  

  

5. LA PROPOSTA DI PIANO DI LOTTIZZAZIONE E LA COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA  
  

5.1 Descrizione del progetto  
  

Gli elaborati tecnici progetto sono illustrati nella tavola PL 02.  

L’oggetto della presente richiesta è la proposta di un piano di lottizzazione in accordo con quanto 

previsto dalla Scheda normativa per Ambiti di completamento e espansione – località Piano, P.L. 

1 Strada Statale Regina S.S. n.340 (PdR), allegata al Documento di Piano/Piano delle Regole del 

P.G.T. vigente e riferita alla tavola 14.1b 16.1b “Progetto” del medesimo. La scheda stabilisce i 

seguenti parametri edilizio - urbanistici:  

  

   



 _ superficie territoriale      1400,00mq  

 _ barriera verde di protezione in progetto  440,00mq  

 _ superficie fondiaria    960,00mq  

 _ volume assegnato                  1020,00mc  

 _ altezza                     6,50m  

      _ piani        2 piani fuori terra  

      _ rapporto di copertura    30%  

      _ area drenante      40%  

  

     Ammette, inoltre, tra le destinazioni la residenza (con relativi accessori) e quella turistico ricettiva,            

escludendo esercizi di vicinato, funzioni commerciali, produttive, agricole.  

  

Il progetto già oggetto di PARERE FAVOREVOLE per quanto riguarda la  VALUTAZIONE D’INCIDENZA  

rilasciato in data 16 dicembre 2020 da parte dell’Ente gestore del SIC Comunità Montana Valli del 

Lario e del Ceresio , propone la demolizione del fabbricato esistente e la ricostruzione dell’edificio 

avente identico volume forma e sagoma a quello esistente,   con destinazione residenziale, in 

conformità alle specifiche indicazioni progettuali contenute nella suddetta Scheda normativa per 

l’ambito P.L. 1.  

Il volume viene infatti insediato nella porzione est del lotto, modificando leggermente  l’accesso 

esistente e confermando la giacitura del magazzino attuale (da ovest a est), parallela al confine di 

proprietà sud-ovest, verso il lago.  

In accordo con la classificazione di “barriera verde di protezione”, l’area a ovest viene invece 

preservata integralmente a prato naturale con le essenze arboree presenti e – come richiesto dai 

documenti del PGT – sarà oggetto di un progetto agronomico dettagliato nelle fasi successive alla 

presente e riferite alla richiesta di permesso di costruire.  

La scelta insediativa permette, in generale, di mantenere ampiamente libera la visuale dalla strada 

statale verso lago e viceversa.   

  

L’edificio in progetto è un volume compatto e con forma planimetrica rettangolare, di circa 27m di 

lunghezza e circa 7m di larghezza. Come si evince dalla tavola PL02, tali ingombri e dimensioni 

determinano i seguenti dati edificatori che verificano tutti gli indici e i parametri stabiliti nella 

Scheda normativa:  

  

 _ barriera verde di protezione   440,00mq  

 _ volume         939,00mc (<1020,00mc)  

 _ altezza         6,50m (= altezza consentita)  

      _ piani         2 piani fuori terra (= numero piani consentiti)  

      _ superficie coperta     359,50mq (rapporto di copertura > 30%) 

_superficie drenante                 531,80mq (area drenante > 40%)  

  

Come da normativa regionale vigente , il volume è stato calcolato al netto dei muri perimetrali  e 

considerando quanto stabilito dall’ art.3 delle Norme tecniche di Attuazione PdR / PdS del P.G.T.  

Assecondando il naturale pendio del piano di campagna che digrada verso il lago, l’edificio si 

imposta alle quote più basse del suolo così che, dei due piani fuori terra, solamente uno sia visibile 

dalla strada Regina. Anche questa scelta consente di non alterare in modo sensibile rispetto allo 

stato di fatto né la vista verso il lago né quella panoramica dalla più alta via Calventina, 

confermando l’intenzione della proposta in esame di inserirsi organicamente nel contesto 

paesistico.  

  



Lo spazio aperto a nord, compreso tra la strada e l’edificio ricostruito , sarà pavimentato con cubetti 

di porfido (simili a quelli di alcuni dei marciapiedi esistenti) nelle parti di accesso agli alloggi e di 

manovra dei mezzi, e con masselli autobloccanti inerbati per i posti auto a raso.   

Sul lato ovest dell’edificio, una scala all’aperto rivestita in lastre di pietra di Moltrasio e un piccolo 

ascensore addossato al nuovo fabbricato permetteranno di raggiungere il piano sottostante. La 

scala condurrà anche nei pressi di una piscina di dimensioni contenute – circa (5,00 x 7,00)m – che, 

scavata a valle dell’area di intervento, non sarà direttamente visibile dalla statale.  

Tutta la parte libera intorno alla piscina e a sud-ovest del lotto (verso il lago, dunque) sarà seminata 

a prato, ad eccezione di una piccola fascia parallela all’edificio, lastricata in pietra di Moltrasio, per 

consentire una zona esterna all’asciutto, a ridosso delle abitazioni.   

  

Il disegno e il progetto del verde costituiscono elementi fondamentali della composizione e 

contribuiscono a limitare la visibilità dell’edifico così ricostruito, sia dalla strada statale che dal lago. 

Lungo il confine adiacente alla strada Regina, infatti, verranno messi a dimora tre aceri (acer 

campestre), sistemati in apposite aiuole a prato, a intervallare la sequenza dei posti auto.  

Verso il lago, invece, a mitigare l’impatto della nuova costruzione e nasconderne parzialmente la 

sagoma e il prospetto, verrà piantato un filare di salici (salix alba), allineati al platano (platanus 

hybrida) esistente e da preservare. Più a est, tra il fianco dell’edificio e la proprietà adiacente, un 

altro acero campestre schermerà la vista degli stalli per le auto, ridotta anche grazie a fitte siepi di 

bosso (buxus semper virens), piantate anche sul lato opposto, al bordo della scala.  

  

  

5.2 Valutazione delle trasformazioni conseguenti alla realizzazione dell’intervento e la  

compatibilità paesaggistica  
  

La disposizione altimetrica dell’ edificio da realizzarsi  permette di minimizzare le opere di 

sbancamento e adattarsi alla morfologia del suolo. Le poche opere di modellazione del terreno 

verranno condotte senza alterato il declivio verso valle, tranne per i contenuti livellamenti necessari 

a un più agevole accesso agli alloggi e per la manovra delle auto. Come descritto più sopra, il 

dislivello naturale verrà sfruttato per far emergere il meno possibile l’edificio rispetto al piano della 

statale Regina, contenendo e mitigandone l’impatto sulla via.   

Il progetto non modifica la funzionalità ecologica dell’area su cui insite e le aree limitrofe, né 

compromette la funzionalità idraulica e l’equilibrio idrogeologico. Rispetta l’assetto paesaggistico 

generale e la “barriera a verde di protezione”, oltre a conservare le relazioni visive esistenti tra la 

strada panoramica, il lago e il paesaggio a monte.   

  

6. CONCLUSIONI  
  

La proposta di piano di lottizzazione in oggetto è stata elaborata considerando sia il regime 

vincolistico che la sensibilità paesistica del sito. Il progetto descritto, pur modificando i luoghi 

esistenti – inevitabile, trattandosi di una nuova costruzione – si integra nel contesto edilizio e 

paesaggistico esistente, dal punto di vista formale e morfologico e preservando tutti gli elementi di 

“unicità” del luogo.   

Come da normative e regolamenti in corso, nelle fasi successive di progettazione e in occasione 

della richiesta del permesso di costruire , si procederà a condurre analiticamente l’esame di 

impatto paesistico , valutando in dettaglio il grado di incidenza del progetto .  

 


